
Impugnazioni civili - cassazione (ricorso per) - motivi del ricorso - nullità della sentenza o
del procedimento – Corte di Cassazione Sez. 3, Sentenza n. 4340 del 23/02/2010

Interesse tutelato - Eliminazione del concreto pregiudizio del diritto di difesa - Conseguenze -
Mancata replica alla comparsa conclusionale dell'avversario, per morte del procuratore -
Deduzione - Contenuto della memoria di replica e del concreto pregiudizio patito -
Specificazione - Necessità.

In materia di impugnazioni civili, dai principi di economia processuale, di ragionevole durata del
processo e di interesse ad agire si desume quello per cui la denunzia di vizi dell'attività del
giudice che comportino la nullità della sentenza o del procedimento, ai sensi dell'art. 360, n. 4,
cod. proc. civ., non tutela l'astratta regolarità dell'attività giudiziaria, ma garantisce soltanto
l'eliminazione del pregiudizio del diritto di difesa concretamente subito dalla parte che denuncia
il vizio, con la conseguenza che l'annullamento della sentenza impugnata si rende necessario
solo allorché nel successivo giudizio di rinvio il ricorrente possa ottenere una pronuncia diversa
e più favorevole rispetto a quella cassata. Ne deriva che, ove la parte proponga ricorso per
cassazione deducendo la nullità della sentenza impugnata per non aver avuto la possibilità di
replicare, con apposita memoria, alla comparsa conclusionale dell'avversario, a causa della
morte del proprio procuratore, essa ha l'onere di indicare in concreto quali argomentazioni
sarebbe stato necessario addurre per contrastare quelle della controparte ovvero le istanze, le
modifiche o le deduzioni che si sarebbero volute presentare, nonché il pregiudizio derivato da
siffatta carenza di attività processuale.
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